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Un film di Eduardo in TV 

Giulietta 
l'ingenua 
e Alberto 
il furbastro 

A voler essere.anticipatori, 
l'appuntamento cinematogra- ' 
fico di questa sera (Rete uno, 
ore 20,40) è una piccola ante-

tirimà della prossima Bienna-
e (li Venezia, che dedicherà 

una retrospettiva completa al 
cinema di Eduardo De Filip
po. A voler essere più crona
chistici, è un film ugualmente 
tempestivo, se è vero che E-
duardo fa notizia proprio in 

questi giorni con uno spetta
colo dedicato agli operai dell* 
Alfa di Arese. Comunque la 
si rigiri, Fortunello viene pro
grammato tempestivamente, 
e vale la pena di considerarlo 
con attenzione. 

Eduardo è runico che si sia 
cimentato, più volte, nella re
gia, ottenendo forse i risultati 
migliori con le versioni cine
matografiche di proprie com

medie (Filùmena Marturano 
del *51, Napoli milionaria del 
'SO). Esordì nel *44 con Ti co
nosco. mascherina!, mentre il 
film di stasa», Fortunello, 
porta la data del 1958 e ap
partiene a un periodo che 
molti tendono a considerare 
meno significativo. 

In Fortunello Eduardo 
compare in un ruolo non da 

Erotagonista; parte ricoperta 
ivece da Giulietta Masina 

nei panni di Nanda Diotalle-
vi, detta appunto Fortucella, 
figliola illegìttima (o presun- ' 
ta tale) del ricco prìncipe 
Guidóbaldi. E' una storia pa
tetica (Nanda va addirittura 
in carcere per salvare il rigat
tiere con cui vive, e che la tra
dirà), adatta al personaggio 
della Masina che era allora, 
complice Fellini, l'ingenua di 
moda del cinema italiano. Ac
canto a lei, un'altra maschera 
tipica, il mammarolo cialtro
ne per eccellenza della nostra 
civiltà: Alberto Sordi, e chi se 
no? ". 
NELLE FOTO: Alberto Sordi • 
Giulietta Macina. 

Le opere più significative presentate al 7° FestivaldiDanzica 

La significativa presenza 
di Wajda e di Zanussi 

Pellicole che affrontano 
alcuni scottanti problemi sociali 

«I grani del rosario» di Kutz, 
vincitore del principale premio 

I guasti causati da alcune 
istituzioni pubbliche chiuse al nuovo 

Il filone storico 

Il nuovo cinema polacco 
fra nevrosi e 

critica alla burocrazia 

Di ritorno dalla Polonia v. 
DANZICA — Nel preceden
te articolo abbiamo parlato 
degli importanti fatti politici 
che hanno caratterizzato le 
giornate del 7", Festival del 
film narrativo polacco, en
triamo ora nel meritò del pro
gramma della manifestazione 
riferendo delle opere più si
gnificative. ' - -----i .: 

La situazione complessiva 
di questa cinematografia ap
pare caratterizzata dalla pre
senza di due autori, come An-
drzej Wajda e Krzysztof Za
nussi, le cui opere assumono i 
un respirò così ampio e mo
derno da assumere valori è ri
lievo internazionale. Un rilie
vo che non diminuisce lo spes
sore «nazionale» dei singoli 
film, siano // direttore d'or
chestra di Wajda (già presen
tato al recente festival di Ber
lino e recensito ih quella sede) 

. o Constans di Zanussi (in car
tellone all'ultimo festival-di 
Cannes). 

Dividendo schematicamen
te il discorso per gruppi di ar
gomenti segnaliamo subito la 
presenza di un congruo nume
ro di film che affrontano di
rettamente alcuni fra i più 
scottanti nodi sociali con cui 
deve misurarsi la società po
lacca. Sono film, come t grani 
del rosario di Kazimierz 
Kutz, in cui ritornano sia gli 
echi del cinema occidentale, 
nel caso specifico della com
media di costume italiana, sia 

l'influenza del linguaggio te
levisivo. La storia raccontata 
dal film, vincitore del princi
pale premio messo in palio dal 
Festival, è quella di un vec
chio pensionato che si barrica 
nel cadente villino in cui ha 
trascorso la vita rifiutando il 
trasferimento in un nuòvo ap
partamento. Lo strano com- -
portamento del ..-. vegliardo. 
mette in imbarazzo parenti, 
amici e autorità che alla fine 
riescono a convincerlo ad an
darsene offrendogli uh appar
tamento particolarmente am
pio e confortevole. Tuttavia 
dòpo pochi giorni trascorsi in 
quelle linde e asettiche mura, 
quasi consunto dalla nuova e 
impersonale esistenza, il vec
chio si'spegne, con il.sorriso 
sulle labbra e la mente perdu
ta nel ricordo della vecchia 
Casa. '"'- ---: •-:• 'v-vS' ";--\/ '-•-• 

Trasparente metafora dell' 
inumanità della vita dell'oggi, 
della corruzióne e dell'egoi
smo che vi albergano, il film 
di Kutz alterna ironia e ma
linconia, unghiate satiriche e 
invettive morali. Rivolto uni
camente alla indagine sulla 
condizione dell'intellettuale 
odierno è, invece. La falena di 
Tolasz Zygadlo, ritratto della 
discesa verso la follia del con
duttore di una trasmissione 
radiofonica notturna, in cui si 
alternano musiche e conver
sazioni con ascoltatori trava
gliati da problemi morali e 
materiali. Il giornalista fini

sce coll'assorbire questa va
langa d'insoddisfazioni, di ne
vrosi, di malesseri esistenzia
li, sommandoli - alla propria 
instabilità e alla propria irre
quietezza. -• ; - ..-•-. 
• • Girato in un bianco e nero ; 
fortemente virato all'azzurro* 
il film si concretizza in una 
sorta di monologo visivo, in 
una messa ih scena, a volte 
venata da tratti troppo «lette
rari», di un malessere morale 
e psicologico- che ; consente 
una lettura in trasparenza sor 
stanzialmente parallelo alla 
denuncia, più bonaria e «colo
rata», proposta dal film di 
Kutz. V * -'••: "•-•••-.y •-••• 

Se questi soni i titoli più 
riusciti del filone «sociale», in
teresse hanno destato anche 
opere come Donna e dònna di 
Ryszard Bugajski, di minore 
consistenza espressiva ma di 
rilevante significato cultura
le. In entrambi i film si metto
no sul tappeto sia i guasti cau
sati da un apparato burocrati
co miope e corrotto, sia l'in
certezza che travaglia coloro 
che tentano faticosamente di 
costruire qualche cosa di posi
tivo all'interno di un tessuto 
di istituzioni pubbliche chiuse 
al nuovo. '• * '•••-. 

Il medico ammalato dì can
cro, che cerca un rimedio al 
terribile male proseguendo al
cune sue originali ricerche, 
continuamente intralciate da 
burocrati e da colleghi invi
diosi (Spazzare via), ha non 

pochi punti di contatto con le , 
due amiche (Dorina.è donna) 
che, in un'atmosfera dì laten
te omosessualità, si incontra
no e scontrano nel tentativo di 
far prevalere i rispettivi prò-
getti politico-industriali: - l'u-
na vuole far costruire una Ca
sa di riposo per dare prestigio 
alla fabbrica che dirige, l'al
tra l'ostacola per facilitare la 
raccolta di bustarelle da parte 
dell'amante..-
: -Accanto a questo filone ce 
n'è un altro più direttamente 
collegato ai temi storici. Qui, 
a differenza di quanto avviene 
in altre cinematografìe dei 
Paesi est-europèi, ad assume
re rilievo non sono tanto i te
mi della guerra antinazista 
quanto quelli legati alla co
struzione dell'unità naziona
le. È un campo assai comples
sò, in cui l'osservatore stra
niero coglie strane e pericolo
se suggestioni nazionaliste , 
{Colpo di Stato di Ryszard 
Fitipski dedicato ad un ritrat
to quanto meno discutibile e 
al limite dell'apologia del ma
resciallo-dittatore Pikmdski) 
e autentici richiami all'orgo
glio patrio {Ricostruzione di 
un delitto del, 1901 di Filip 
Bajon. rievocazione del pro
cesso e delle condanne inflitte 
ai genitori di un gruppo di a-
lunni che si rifiutano di im
parare il catechismo in tede
sco). -

È questo, assieme a quello 
religioso, uno dei dati che 

meglio evidenziano ta com
plessità e tuntciià tei «casa 
polacco», una situazione ar
ticolata che appare davvero 
impossibile racchiudere in 
giudizi frettolosi. 

Complessivamente il pano
rama del cinema polacco of
ferto dal festival di Danzica è 
forse apparso di livello infe
riore rispetto a quello detta 
produzione deiranno prece
dente. ma va tenuto conto che 
alcuni fra i r -gisti di maggior' 
interesse della nuova genera
zione. per esempio Agnieszkq 
Holland. Krzysztof Klesto-
wski. Bduard Zebroswki e 
Andrzef Kondratiuk\ stanno 
ancora lavorando ai loro ulti-' 
mi film. i 
. Certo è che il dato emer
gente da quest'edizione è sta
to più politico che estetico. 
più sociale che linguistico. 
Uh dato che segnala le possi
bilità che si sono aperte da
vanti «f c.V sSti di questo 
Paese e d!>. mette in luce d'al
tra parie sensibilità e capaci
tà espressive sufficienti a 
trarre ispirazione e alimento. 
Forse il 1991 non sarà «tan
no del cinema polacco», ma 
sarà sicuramente una grande 
annata per il cinema polacco. 

- Umbsjrto Rossi 

PROGRAMMI TV 

Par la serie «Attor* settata» (Rete due, ora 13,30) vedremo oggi 
.due attrici impegnate in monologhi ohe hanno per protagonista 
'due vedove. Ulta Brlgnone reciterà ne«'«lnaugurazione» di Ros
so di toh Secondo ed Elsa Merlin! In ('«Incidente» di Aldo Nicola]. 
NELLA FOTO: le due brave attrici. 

•'ti :Rete 1 
, 19 MARATONA D*f STATI. Rassegna internazionale di danza, a cu

ra di V. Ottolenghi: «La sbarra», musica di F. Chopin; «La bella 
addormentata nel bosco», musica di P.I. Ciaikowsky e «La Silfide», 
musica dì H. Lovenskijold 
CHE TEMPO FA 
TEUEOKMINALE 
SPECIALE PARLAMENTO 
SAM E SALLY - Ori racconti di W.O. Snwn, ragie di J. OJrwitt, 
oon Q. D—«rieram, C. Le Poussin: «La oaSena» 
MAZMMA «Z». «Una taglia su Rio» . 
MAZStflA — PINOCCHIO 
LA FROfrnERA DEL DRAGO. «Sette per un tesoro», regia di To-
shioMasuda ' \' 
ALMANACCO DEL ORMINO DOPO - CHI TEMPO FA» : 
TELEOJORNALE ••'• 
«PORTUNELLA» (IME) - Film interpretato e diretto da Eduardo 
De Filippo con Giulietta Masina, Alberto Sordi, Paul Douglas, 

'Franca Marzi 
L'UOMO EUROPEO, Trasmissioni di Folco Quilici «Il primato», (5* 
puntata) ' - .-.* •'• 
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IMO B. COLORE DSL TEMPO. «BarUeby», dal raccolto di H. Melville, 

regia di Maurice Ronet, con M. Loosdafe, M. MaOfort, M. Birsod 
ELI! EL CASO MORtSCO - Scene di una famiglia assistita raccolte da 

Gabriele Palmieri (2* puntata) . -

ATTORE SOLISTA, «Album di monologhi» scura di E. Murri; 
Lilla frignone in «Inaugurazione» di Rosso di San Secondo; Elsa 
Merlini in «L'incidente», di Aldo NtcoUj 
DI NUOVO TANTE BCUSE - Di TerzolL Vaiate e ViancUo, con 
Sandra Mondami e Raimondo Vianello, regìa di Romolo Siena (1» 
puntata) 
«S. SENSO M ERBA». - «Marc, pianista a 11 anni» 
DAL PARUUESWTO - TS SPORTSSRA 
NAROLD LLOVD SHOW (7) • 
ASTRO ROBOT. Contatto Ypsilon ( 17* episodio) : 

• Rete 3 
> OI~, eoo MlirinaHoia Saltella. Pre-

. seataztone dei programmi del pomeriggio i 
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19.20 Co«4adÌ»M di moatsgsa; 19.50 
(1* edoioae); 20.03 Telsfiba «Bffly; 2035 Ofetettm> sport: 

21.30 lefcgìoreale (2* esnsaae); 21.4S ..-Se*» fisU; 
Le Iroisttnw cri»; 0.10-0.20 Tilaaiuiailr ( > efaioae). : 

D TV CapodistrÌJi 
ORE 17.30 L'i 
tre; 20 Dee 

di 

1130 FOOK 19.40 
20.10 Tessi <tt 
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D TVFrmsKia 
ORE 12.05 VeaSea timanei; 1Z39 «Trlatagisiii «Alberta» (e> p—tataX 
1X45 A-2 (l-eanseae); 13J3 CsMlMi e nB-skastì girorvchi; 14 Aajser-

15 Teionsta «Poèke star-»; 15.55 Percoré sieri; 1720 
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Osi nostro inviato 
CITTAVDI CASTELLO ^~ 
Un bel viaggio, questa volta. 
dietro a un long vehicle che 
veniva dal paradiso: un Tir 
bianco e nero, orlato in lungo 
e in largo da una tastiera di 
pianoforte. Sul fianco, la 
scritta Das Klavier bringt 
Fredde und Freunde ins Haus 
(il pianoforte porta gioia e a-

. mici in casa), sul retro, sopra 
gli sportelloni. l'avvertenza 
Wir Fahren Klavier (noi por
tiamo pianoforti). Una volta 
tanto, un autotreno rassicu
rante. simpatico. Uno può 
immaginare che lì dentro. 
chissà, si stia sbizzarrendo 
Schubertehenonebbemaiun 
pianoforte. 

Seguendo questo Tir, sia
mo ritornati a Città di Ca
stello. per il finale del Festi
val, ta manifestazione si era 
aperta con il napoletano 
Francesco Di Majo (anche 
Mozart lo chiamava Ciccio. 
quando ragazzino soggiornò 
a Napoli) e sii chiusa con un 
bel concerto vtvaldiano. Mica 
il Vivaldi accusato da Stra-
vinski di aver scritto mille 
volte lo stesso concerto, ma 
tm Vivaldi spedale, autore di 
Mottetti cantati ndrabilmen-

i te da Alide Maria Solvette ed 

Helga MUller; voci di quali
tà. bene amalgamate da Ga
briele Gandini al suono deW 
orchestra da camera di Tre
viso. costituita dal Gandini 
stesso, affermatasi quale 
gruppo strumentale del Fe
stival. A Gandini. che i anche 
il direttore artistico della 
manifestazione (venticinque 
giorni fitti di musica) darem
mo volentieri uno di quei pia
noforti del long vehicle, cari
co di gioia, amici e musica 
(sembra il titolo di un Valzer 
di Strauss). 

Ma un pianoforte (sono in 
molti a meritarlo) andrebbe 
intanto ad Antonio Ballista e 
a Salvatore Sciarrino. Il pri
mo ha tenuto scuola, qui. sul
la musica a quattro mani e 
per due pianoforti, da Mo
zart a Strawinski. Ballista ha 
avuto anche ottimi allievi e il 
meglio del suo insegnamento 
i stato espresso dal *Duo» A-
lessandro Lucchetti-Claudio 
Marino Moretti, straordinari 
interpreti della Fanteria ooa-
trappantistica di BusonL II 
Lucchetti, poi, ha frequenta
to anche i corsi di composi
zione tenuti da Sciarrino (so
no finiti ieri) con il quale, in 
veste di assistente, ha lavora
to il Moretti. Altri giovani — 

Concluso il festival di Città di Castello >f 

Le romantiche quaglie 
di Salvatore Sciarrino 

siamo sicuri che torneranno e 
rimarranno net giro — sono 
Francesco Caturano. Claudio 
Scamavini, Giancarlo Podio. 
Paolo Perazzant 

La componente contempo
ranea del Festival (un concer
to dedicato a Boulez; un altro 
a Bruno Moderna con gli 
eccellenti Solisti di Roma; 
una serata di novità con il 
'Duo» Fabbnciani-Dameri-
ni) ha avuto nella presenza di 
Sciarrino è nel concerto dei 
suoi allievi un punto di pre
stigio. Sciarrino non ha ri
sparmiato fatiche ni a se 
stesso né ai giovani, sgobban
do con essi per un mese. Solo 
nel pomeriggio e la sera, si è 
dato da fare per sistemare la 
nuova edizione delT opera 
Quaglie al sarcofago (Il li
bretto è di Giorgio Marini). 
che si rappresenterà a Vene
zia dal 17 ottobre. 

' Per tale avvenimento, la 
stanza di Sciarrino si è tra
sformata in un mare di pen
tagrammi ondeggianti su 
grandissimi fogli. Sciarrino i 
un ^astronauta» della musi
ca. tanto spericolalo quanto 
accorto. Non avrà risolto il 
problema di evitare che le fi>-
gUohne del the si riversino 
nella tazza, ma il, 

ta. Con una sicurezza che gsT 
viene doli'interno (il suo nu
mero d'opera si avvicina or-
JNSW ai saeeanta) 
Impavido la rotta. Ha\ 
lasciato la direzione artistica 

ve è stato per circa tre 
E* contento di aver fatto que
sta esperienza, ma basta cosi 
Ora non vuole pensare che al
la sua musica. E fórse anche 
questo è un gesto che coincide 

con il che 

Ubero da certe chiù-

dia. Pia si sbarrano leoncelli 
— dice Sciarrino — pia si a-
pri la strada che si voleva 

mommi per tanno pm 
a-aTeUO oasi IMI aY< 
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FILATELIA 

Documenti 
di sanità 

a Bologna 
Dal 2 al 7 ottobre il Salo

ne del Podestà di Bologna 
ospiterà una esposizione 
eccezionale che documenta 
l'uso dei bolli di sanità in 
tutta l'area italiana. Questi 
bolli risalgono all'epoca nel
la quale le epidemie di vaio
lo, peste e colerà erano una 
permanente minaccia per 1* 
Europa (si pensi che ancora 
nella seconda metà dell'Ot
tocento vi furono in Italia 
epidemie di colera) e posso- , 
no essere distinti in tre 
gruppi: 1 ) bolli che attesta
no la disinfezione delle let
tere; 2) bolli di franchigia 
delle organizzazioni sanità- . 
rie; 3) bolli usati per vistare 
le Fedi di Sanità obbligato
rie per i viaggiatori e per le 
merci che si spostavano da 
un luogo all'altro nei periodi 
di epidemie. 

Organizzata dall'Asso
ciazione italiana di storia 
postale (AISP) nella ricor- " 
renza del suo quindicesimo 
anniversario, con l'appoggio 
del Comune di Bologna, la 
mostra e la prima nel suo 
genere per il respiro con il 
quale affronta un unico ar-

f(omento e per la vastità del-
a documentazione. Origi- . 

naie anche l'impianto dell'' 
esposizione che ha lo scopo 
essenziale di far conoscere 
una documèntzione vastissi
ma scarsamente nota. Pro
prio per dare pieno rilievo al -
valore culturale dell'inizia
tiva, la mostra si apre con 
una storia delle epidemie . 
che fornisce al pubblico un 
quadro organico di questi 
veri e propri flagelli che per .. 
secoli devastarono l'Europa 
e consente di collocare i do- .'• 
cumenti esposti nel loro 
contesto. Alla stessa esigen
za culturale risponde il ca
rattere antologico della mo
stra che dà ai visitatori una 
visione organica della docu
mentazione, evitando nel 
contempo le ripetizioni che 
caratterizzano le mostre " 
nelle quali sono esposte sin
gole collezioni. 
: L'impegno profuso dagli 
organizzatori, - coordinati 
con instancabile attività da 
Mario Gallenga, non si e-
saurirà in questa mostra che 
pure, fin d'ora, appare de
stinata ad un eccezionale' 
successo; la vastissima do-., 
cumentazìone raccolta co* 

<sUtmirà infatti la r>ase di aste 
volume del quale l'AlSP sta 
curando la stesura e che sa
rà edito dalla Italphil di Ro
ma. Un volume che aggior-
nèrà le classiche opere di 
Cario Ravasini e di K.F. 
Méyer, risalenti, rispettiva
mente, al 195^ e al 1962. 

La posta 
trasportata 
sul Tevere 

Il 23 settembre, giorno 
successivo a quello di emis
sione della nuova serie di 
uso corrente «Castelli d'Ita
lia», uno speciale dispaccio 
sarà trasportato sul Tevere 
da Castel Sant'Angelo alla 

t Rocca di Giulio II ad Ostia 
; Antica, due dei castelli raf-
< figurati su francobolli della 
serie stessa. Per l'occasione, 
la corrispondenza destinata 
ad essere trasportata con il 

. dispaccio speciale sarà bol
lata con un bollo figurato in 
dotazione a un servizio po
stale distaccato che U giorno 
23 settembre funzionerà a 
Castel Sant'Angelo. 

L'iniziativa prèsa : dagli 
Amici del Tevere rientra nel -
quadro delle attività intese 
a recuperare U fiume alla vi
ta della città ed ha ricevuto 
l'adesione della -Regione 
Lazio, dell'Ente provinciale.' 
per il turismo, del Museo ; 
nazionale di Castel Sant' • 
Angelo, della Sovrintenden
za della Rocca di Giulio II • 
nonché del ministero delle 
Poste, il quale ha concesso il 
bollo speciale ed ha autoriz
zato l'effettuazione del di
spaccio fluviale. 

Bolli speciali 
e manifestazioni 

:: Fino al 28 settembre è in 
. uso presso l'ufficio postale 

di Domodossola Stazione 
una targhetta celebrativa 

. del 70* anniversario della 
prima traversata aerea delle 
Alpi compiuta il 23 settem
bre 1910 dal pilota peruvia
no Geo Chavez su monopla
no Blériot; in seguito atte fe
rite riportate durante l'at
terraggio Chavez perse la 
vita. La sua impresa sarà ri
cordata anche con un bollo 
speciale usato il 26 settem
bre presso l'aerostazione 
dell'aeroporto di Milano Li-
nate; il giorno successivo, 27 
settembre, saranno effet-

. tùati due dispacci - aerei 
straordinari da Milano a 
Domodossola e Briga. 

Oggi, 22 settembre, nelle 
località sedi dei castelli raf-

' / figurati sui francobolli della 
serie «Cartelli d'Italia» sa
ranno usati bolli speciali il
lustrati coìt-vejmtt^siéi^cja* 
stellisteaat* "vlv-*1.-" XV/L-

n 26 settembre, a Milano 
(Palazzo Litta), sarà usato 
un botto speciale in occasio
ne della mostra filatelica 
«L'Europe è la Resistenza». 

Alfredo 
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